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Omeopata veterinario neofita

sono finalmente regalato il master in 
medicina comportamentale e se da 
un lato mi risulta ancora più evidente 
la pericolosità insita nel catalogare le 
problematiche psicologiche in mo-
delli e cassetti precostituiti, dall’altra 
mi rendo conto quanto difficile possa 
diventare fare una prescrizione ome-
opatica efficace se non si conoscono 
almeno a grandi linee i disturbi com-
portamentali che ricorrono mag-
giormente nelle diverse specie. Di-
venta indispensabile saper prevedere 
cosa aspettarsi da una visita, quale 
percorso rieducativo eventualmente 
proporre al cliente e con quali stru-
menti. Esattamente come è dovero-
so e indispensabile avere una cono-
scenza clinica minima senza la quale 
non è possibile fare delle valutazioni 
sull’andamento della cura omeopati-

ca. Siamo prima di tutto dei medici 
veterinari.

Altro tassello fondamentale che non 
possiamo trascurare è l’alimenta-
zione. Non dimentichiamo che più 
o meno tutti i nostri amici animali 
sono alimentati con cibo industriale 
e che solo recentemente molti refe-
renti, mi riferisco in particolare al 
cane e al gatto, desiderano orientarsi 
verso una alimentazione più naturale. 
Anche in questo caso il mio percorso 
professionale mi ha portato a formu-
lare una dieta per il cane e il gatto. 
In primis mi sono sperimentato coi 
pazienti sani e in seguito sono arriva-
ti i patologici. E’ stato un passaggio 
naturale ma obbligato, un ambito di 
studio parallelo all’omeopatia molto 
intrigante e fortemente voluto dopo 

averne saggiato gli effetti benefici 
sulla salute di cani e gatti,  intrappo-
lati in patologie troppo spesso indot-
te da addittivi e appetizzanti conte-
nuti nel pet food.

E allora l’omeopatia deve diventare 
la ciliegina sulla torta che si esprime 
nella personale arte di rivolgere al 
paziente uno sguardo sistemico, più 
ampio possibile e questo non può 
prescindere da un continuo studio 
e aggiornamento anche in ambito 
convenzionale, affinchè la nostra pre-
scrizione omeopatica sia più proficua 
possibile.

Da cosa non può prescindere 
un omeopata veterinario neofita?

AL termine del fatico-
so percorso che ogni 
omeopata, medico o 

veterinario, deve svolgere per inizia-
re a prescrivere granuli e gocce, tanti 
sono i dubbi che bussano alla porta 
dell’ambulatorio e rendono compli-
cata la prescrizione.
La prima abilità che un veterinario 
omeopata deve acquisire è la capacità 
di traslare e tradurre in un linguaggio 
consono alla sua professione il mare 
magnum di informazioni omeopa-
tiche per lo più studiate e declina-
te all’essere umano. Ancora troppo 
scarso il materiale omeopatico vete-
rinario a disposizione, troppo fram-
mentato e disorganizzato.

Il repertorio, ad esempio, strumen-
to affascinante e potenzialmente di 
grande aiuto nella prescrizione, può 
diventare un elemento fuorviante 
se non impariamo a soppesare con 
la dovuta attenzione le informazioni 
che ci rimanda. Può trasformarsi in 

uno strumento confusivo anche per 
il medico che deve prescrivere, figu-
riamoci per un veterinario che deve 
tradurre in linguaggio repertoriale 
il vissuto patologico di un animale 
domestico o da allevamento. E non 
dimentichiamo che nella traduzione 
dei sintomi in linguaggio omeopa-
tico, l’abilità a farlo con una certa 
precisione e dimestichezza non può 
prescindere dall’etogramma a cui 
appartiene il paziente che abbiamo 
di fronte. La visita omeopatica ve-
terinaria deve necessariamente or-
ganizzarsi e svolgersi con modalità 

anche molto diverse tra loro, nel 
caso in cui, ad esempio, ci si trovi 
di fronte un carnivoro domestico o 
ad un erbivoro. Si pensi alla velocità 
con cui si devono raccogliere i sin-
tomi da repertorizzare se ci si trova 
in un allevamento o in una scuderia 
e come l’approccio di un veterinario 
omeopata diventi così diverso se in-
vece conduce una visita ad un cane o 
a un gatto, dove la similitudine con il 
mestiere di pediatra omeopata diven-
ta assoluta. 

Dopo quasi 25 anni di professio-
ne omeopatica mi sento di poter 
affermare che le scuole omeopati-
che veterinarie del futuro dovranno 
prevedere nei loro programmi di 
insegnamento anche degli approfon-
dimenti in altri ambiti.  Acquisire 
nozioni di etologia e quelle relative 
ai disturbi del comportamento per le 
diverse specie animali è indispensa-
bile per inquadrare il nostro pazien-
te a 4 zampe e saper riconoscere ciò 
che davvero è importante osserva-
re ai fini di una prescrizione effica-
ce. Dopo tanti anni di professione 
in questo settore della medicina mi 
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Il medico omeopata veterinario deve necessariamente 
approfondire altri ambiti specialistici affinchè la prescrizione di 
un rimedio omeopatico sia davvero efficace. E allora l’omeopatia 
deve diventare la ciliegina sulla torta che si esprime nella 
personale arte di rivolgere al paziente uno sguardo sistemico, più 
ampio possibile, e questo non può prescindere da un continuo 
studio e aggiornamento anche in ambito convenzionale, affinchè 
la nostra prescrizione omeopatica sia più proficua possibile.
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ELENCO SOCI 

Pubblicazione Elenco soci omeopati (medici, 
veterinari e odontoiatri soci ordinari, e 
farmacisti) sul sito FIAMO (www.fiamo.it). 
Info e modaliltà al link: 
http://www.fiamo.it/registro-omeopati 

FORUM 

Con l'iscrizione alla FIAMO è possibile partecipare 
al Forum della Federazione,  per iscriversi è 
sufficiente  inviare una  richiesta alla segreteria 
(omeopatia@fiamo.it), specificando nell'oggetto: 
"Iscrizione Forum". 

RIVISTA  
“IL MEDICO OMEOPATA” 

Con l'Iscrizione alla FIAMO riceverai la 
rivista "il Medico Omeopata" riservata 
ai soci. 
www.ilmedicoomeopata.it 

MODALITÀ DI PAGAMENTO 

• Bollettino postale: 
FIAMO sede Amm.va, via C. Beccaria, 22 – 05100 Terni 
C/C/P 12334058 con causale: Iscrizione Fiamo 2022 

• Bonifico Bancario:
F.I.A.M.O. – Banca BPER 
Codice IBAN: IT76A0538714402000042875670 
con causale: Iscrizione Fiamo 2022

ISCRIZIONI 2022

Info e modalità iscrizione al link: 
http://www.fiamo.it/area-professionisti/iscrizione-a-fiamo

In ottemperanza al D.Lgs 117/2017 e successive modifiche, c.d. Codice del Terzo Settore

Iscriviti o rinnova la tua iscrizione per il 2022

FIAMO/ La voce forte della medicina dolce

Quota Associativa 2022  € 100,00

Quota Associativa LMHI € 15,00

Quota Associativa ECH € 15,00

SCADENZA ISCRIZIONI 31 MARZO


